
DIVISIONE AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE CIVILE
AREA AMBIENTE
S. ADEMPIMENTI TECNICO AMBIENTALI (D03P)

ATTO N. DD 849 Torino, DEL 18/03/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO DELLA ZONA URBANA 
DI  TRASFORMAZIONE  AMBITO  "8.25  BARD"  –  VERIFICA  DI 
ASSOGGETTABILITA’  ALLA  FASE  DI  VALUTAZIONE 
AMBIENTALE  STRATEGICA  –  VERIFICA  DI  COMPATIBILITA’ 
CON IL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA.

 

Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  mecc.  n.  2012-02331/009  del 
25/11/2012  veniva  stata  approvata  la  variante  parziale  n.  258  al  P.R.G. 
finalizzata a definire una nuova ZUT denominata Ambito “8.25 Bard”.

Tale nuova ZUT è situata prevalentemente nelle aree liberatesi a seguito della 
riarticolazione  del  PR.IN.  "Ambito  8.22  Pronda-Marche"  avvenuta  con 
provvedimento di  modificazione al  P.R.G. ai  sensi  dell'articolo 17 comma 8 
lettere  b)  e  c);  ha  una  superficie  territoriale  pari  a  circa  mq.  8.689 
corrispondente ai terreni ceduti alla Città dal soggetto attuatore del PR.IN. 
per la realizzazione di corso Marche e di servizi pubblici, ad aree della Città 
destinate a servizi, viabilità ed a zona urbana consolidata residenziale mista 
"Area  M2""  e  ad  aree  di  proprietà  del  Consorzio  ACLI  Casa  Società 
Cooperativa".  La  destinazione  d'uso  della  ZUT  è  di  tipo  prevalentemente 
residenziale (min 80% residenza - max 20% ASPI); la SLP di progetto è pari a 
max mq. 5.500.

Con  D.D.  cronologico  n.  215  del  9  agosto  2011  del  Settore  Ambiente  e 
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Territorio  (modificata  dalla  successiva D.D.  cronologico 278 del  13 ottobre 
2011)  la  variante  veniva  esclusa  dalla  fase  di  valutazione  della  VAS,  con 
prescrizioni.

In attuazione delle previsioni urbanistiche definite dalla Variante, il Consorzio 
Casa Torino Soc. Cooperativa presentava in qualità di proponente proposta di 
attuazione per l’Ambito “8.25 Bard” (prima istanza del 02/02/2018, sostituita il 
13/03/2018  e  ulteriormente  integrata  il  27/07/2018  ed  il  14/12/2018) 
articolata  in  un  Piano  Esecutivo  Convenzionato  avente  una  superficie 
territoriale  complessiva di  8.689 mq per  la  realizzazione di  una Residenza 
Socio  Assistenziale  (RSA)  convenzionata,  con  un  vincolo  di  destinazione  a 
servizio pubblico.

In  merito  alla  fase  di  verifica  di  completezza  ed  adeguatezza  della 
documentazione presentata, secondo quanto specificato dalle disposizioni in 
materia di VAS introdotte con la D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, le 
Autorità procedenti e competenti procedevano come segue:

- in data 10 aprile 2018 (nota prot. 1510, acquisita al protocollo del Servizio 
Adempimenti Tecnico Ambientali al n. 3299 del 12 aprile 2018) la Direzione 
Urbanistica  e  Territorio,  in  qualità  di  Autorità  Procedente,  trasmetteva  al 
Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali, in qualità di Autorità Competente, 
la  documentazione  inerente  la  pratica  per  l’attivazione  della  fase 
preistruttoria;

- in data 14 giugno 2018 (nota prot. 5167), l’Autorità Competente richiedeva, 
ai fini dell’avvio della preistruttoria, l’adeguamento del documento di verifica 
di  compatibilità con il  Piano di  Classificazione Acustica rispetto alle nuove 
disposizioni  regionali  vigenti  in  materia,  secondo quanto già  anticipato  nei 
precedenti tavoli di presentazione del PEC;

- in data 27 giugno 2018 (nota prot. 2566, acquisita al protocollo del Servizio 
Adempimenti Tecnico Ambientali  al n. 5737 del 3 luglio 2018) la Direzione 
Urbanistica  e  Territorio  -  Servizio  Trasformazioni  Urbane  e  Qualità  degli 
Spazi,  richiedeva  la  sospensione  del  procedimento  nelle  more  della 
presentazione del documento di verifica di compatibilità acustica;

- in data 10 agosto 2018 (nota prot. 6819) veniva acquisita al protocollo del 
Servizio Adempimenti  Tecnico Ambientali  la  nuova relazione di  “Verifica  di 
compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica”;

-  in  data  25  settembre  2018  (nota  prot.  8257),  l’Autorità  Competente 
comunicava il proprio parere circa la compatibilità delle previsioni con il Piano 
di Classificazione Acustica (con revisione dello stesso) e, conseguentemente, 
la  procedibilità  della  preistruttoria  per  la  verifica  di  completezza  ed 
adeguatezza dei documenti presentati;

- in data 11 ottobre 2018 (nota prot. 8812), l’Autorità Competente convocava 
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pertanto la seduta dell’Organo Tecnico Comunale (OTC) per l’acquisizione del 
parere sulla completezza e coerenza con i principi generali  di  adeguatezza 
della documentazione trasmessa;

- la seduta dell’OTC si svolgeva il giorno 16 ottobre 2018, formulando alcune 
richieste di integrazioni;

- in data 07 dicembre 2018 (nota prot. 10628) e 14 dicembre 2018 (nota prot. 
10862) il Proponente trasmetteva la documentazione integrativa predisposta 
in relazione alle richieste formulate dall’OTC;

-  in  data  20  dicembre  2018  (nota  prot.  11123)  l’Autorità  Competente 
comunicava all’Area Urbanistica della Città, la completezza e coerenza con i 
principi generali di adeguatezza della documentazione trasmessa.

Con  determinazione  dirigenziale  n.  6  dell’8  gennaio  2019  (n.  mecc  2019 
40041/009 - acquisita agli atti del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali al 
prot. 951 del 4 febbraio 2019) il Dirigente del Servizio Trasformazioni Urbane 
e  Qualità  degli  Spazi  Urbani  prendeva quindi  atto  della  completezza  della 
documentazione  predisposta  idonea  all’avvio  della  fase  di  verifica  di 
assoggettabilità  alla  Valutazione Ambientale  Strategica.  La documentazione 
richiamata nella determinazione risulta composta dai seguenti elaborati:

Piano Esecutivo Convenzionato

Progetto di fattibilità tecnico-economica

Valutazione Impatto Economico

Schema di Convenzione

Relazione agronomica ambientale

Relazione geologica e geotecnica

Valutazione previsionale di clima acustico e di impatto acustico

Verifica di compatibilità con il piano di classificazione acustica

Relazione tecnica di verifica di assoggettabilità alla VAS

Valutazione di qualità ambientale del suolo

Rapporto ambientale preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS – 
art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. : suolo, sottosuolo, acque sotterranee e 
gestione delle terre e rocce da scavo

Studio di traffico nell’ambito di assoggettabilità a VAS
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Richiamati:

-  il  comma 3  dell’articolo  3bis  della  L.R.  56/77,  secondo il  quale  “per  gli 
strumenti di pianificazione di cui alla medesima legge, se non diversamente  
specificato, la VAS, ai sensi e nel rispetto della normativa in materia, si svolge  
in  modo  integrato  con  le  procedure  previste  dalla  stessa  legge  regionale  
56/77, sulla base di idonea documentazione tecnica predisposta dal soggetto  
proponente  il  piano  e  tenendo  conto  delle  risultanze  emerse  dalla  
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e dai contributi  
del processo partecipativo;

-  il  comma  2  dell’articolo  43  della  L.R.  56/77,  secondo  il  quale  “i  Piani 
Esecutivi Convenzionati sono assoggettati alle procedure di cui all'articolo 40,  
comma  7  della  medesima  L.R.”,  ovvero  “sono  sottoposti  alla  verifica  di  
assoggettabilità  alla  VAS  qualora  lo  strumento  sovraordinato,  in  sede  di  
procedura di valutazione ambientale, non abbia definito l'assetto localizzativo  
delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli  
usi  ammessi  e  i  contenuti  planovolumetrici,  tipologici  e  costruttivi  degli  
interventi,  dettando i limiti  e le condizioni di sostenibilità ambientale delle  
trasformazioni previste”;

- il comma 10 dell’articolo 17bis e il comma 8 dell’art 40 della L.R. 56/77 e 
s.m.i. secondo i quali “l’Amministrazione responsabile dei procedimenti di cui  
al medesimo articolo svolge il ruolo di autorità competente per la VAS, purché  
dotata della struttura di cui all'articolo 3 bis, comma 7 (struttura con specifica  
competenza  in  materia  di  tutela,  protezione  e  valorizzazione  ambientale,  
istituita ai sensi della normativa regionale vigente), in modo integrato con la  
procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni disciplinate con 
apposito provvedimento dalla Giunta regionale”;

-  la  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  8  gennaio  2014  (n.  mecc.  2014 
00016/126) con la quale l’Amministrazione della Città di Torino ha ridefinito 
l’Organo  Tecnico  Comunale,  ovvero  di  propria  struttura  con  specifica 
competenza  in  materia  di  tutela,  protezione  e  valorizzazione  ambientale, 
istituita ai sensi della L.R. 40/98. Nella citata Deliberazione è stata individuata 
nella Direzione Ambiente, ora Divisione Ambiente Verde e Protezione Civile – 
Area Ambiente, la funzione di Autorità Competente in materia di VIA e di VAS 
nonché attribuita, all’interno della predetta Area Ambiente la responsabilità 
del procedimento di VIA e di VAS al Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali;

-  il  comma 2 dell’articolo 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  secondo il  quale” 
l’Autorità Competente, ove ritenuto utile indice una o più conferenze di servizi  
ai  sensi  degli  articoli  14 e seguenti  della legge n.  241 del 1990 al fine di  
acquisire elementi informativi e le valutazioni delle altre autorità pubbliche  
interessate.”;

In data 19 febbraio 2019 (Prot. 1425), il Dirigente del Servizio Adempimenti 
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Tecnico Ambientali, in qualità di Autorità Competente, convocava per il giorno 
08 marzo 2019 la  Conferenza  dei  Servizi  decisoria,  in  forma simultanea e 
sincrona, ai sensi dell’art. 14, comma 2 e comma 14 ter della legge 241/1990 e 
s.m.i.  Nella  medesima  nota  rendeva  disponibile  la  documentazione 
formalizzata con la determinazione dirigenziale cron n. 6 del 08/01/2019 (n. 
mecc 2019 40041/009)  richiamata in precedenza.  L’avvio del  procedimento 
veniva reso noto mediante pubblicazione sull’Albo Pretorio on line della Città 
di Torino alla sezione Avvisi Pubblici e altri Documenti, in data 19 febbraio 
2019 e sul sito web del servizio Adempimenti Tecnico Ambientali.

Alla seduta della conferenza dei servizi venivano invitati i seguenti soggetti: 
ARPA Piemonte – Direzione Prov.le di Torino, Città Metropolitana di Torino - 
Servizio  Tutela  e  Valutazioni  Ambientali,  ASL  “Città  di  Torino”  -  Servizio 
Igiene del Territorio, Comune di Collegno – Settore Urbanistica e Ambiente, 
Comune  di  Grugliasco  –  Settore  Ambiente  ed  i  componenti  dell’Organo 
Tecnico  Comunale  (come  individuati  dalla  Deliberazione  della  Giunta 
Comunale 8 gennaio 2014 – n. mecc. 2014 00016/126).

Nel corso della seduta della conferenza dei servizi in data 8 marzo 2019, come 
da verbale allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale  (Allegato  n.  1),  il  proponente  ed  i  progettisti  illustravano 
l’intervento e  fornivano informazioni  sullo  strumento urbanistico  in  esame, 
evidenziando  gli  approfondimenti  condotti  sulle  principali  tematiche 
ambientali.  Durante  la  Conferenza  di  Servizi  venivano  evidenziate  alcune 
criticità  e  necessità  di  approfondimento  in  merito  ai  profili  di  viabilità  e 
relativi impatti (funzionamento rotatoria e mitigazioni acustiche nei confronti 
del ricettor scolastico) nonché alle modalità di compensazione per il consumo 
di suolo derivante dall’attuazione del PEC.

In data 19 aprile  2019 (Prot.  3424),  il  Dirigente del  Servizio Adempimenti 
Tecnico Ambientali trasmetteva, all’Area Urbanistica – Servizio Trasformazioni 
Urbane e Qualità degli Spazi, il verbale della conferenza dei servizi tenutasi in 
data 8 marzo 2019, segnalando le problematiche sulla tematica del consumo 
di suolo emerse in sede di conferenza e sottolineando l’assenza dei pareri da 
parte di ARPA Piemonte ed ASL Città di Torino. Con la medesima nota veniva 
inoltre comunicata la sospensione del procedimento avviato, per una durata di 
30 giorni a far data dal 19 aprile 2019, per consentire la messa in coerenza ad 
opera del Proponente, sotto il profilo urbanistico, degli elaborati di PEC con il 
perimetro dell’ambito ZUT 8.25.

In  data  21  maggio  2019  (prot.  1996,  acquisita  al  protocollo  del  Servizio 
Adempimenti Tecnico Ambientali in data 27/05/2019 al n. 4554), il Servizio 
Trasformazioni  Urbane  e  Qualità  degli  Spazi  della  Città,  trasmetteva  la 
richiesta di proroga dei termini di ulteriori 30 giorni per la definizione degli 
aspetti  di  mitigazione e compensazione del  consumo di  suolo.  La richiesta 
risulta  datata  20  maggio  2019  e  sottoscritta  dall’Arch.  Marco  Pecchio,  in 
qualità di  progettista incaricato,  e dal  geom. Valentino Mario Giuseppe,  in 
qualità di procuratore della società proponente, Consorzio Casa Torino Soc. 
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Cooperativa.

In data 10 giugno 2019 (prot.  5087) il  Dirigente del Servizio Adempimenti 
Tecnico  Ambientali  concedeva  la  proroga  del  termine  di  conclusione  del 
procedimento dell’iter di verifica di assoggettabilità già avviato, fino alla data 
del 4 luglio 2019.

Con nota prot. n. 53147 del 13/06/2019 (prot. Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali  n.  5452  del  19/06/2019–  Allegato  n.  2)  ARPA  Piemonte 
trasmetteva il  proprio contributo evidenziando che  “[omissis] non risultano 
sufficientemente trattati gli aspetti di possibile interferenza con il progetto di  
realizzazione  del  nuovo  corso  Marche  e  in  relazione  al  consumo di  suolo  
agricolo,  risorsa  non  rinnovabile,  le  necessarie  opere  di  compensazione  
ambientale/ecologica[omissis]”;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali 
in data 04/07/2019, prot. 5935, l’Arch. Marco Pecchio, e il Procuratore geom. 
Valentino Mario Giuseppe,  richiedevano un’ulteriore proroga dei  termini  di 
sospensione della durata di 60 giorni per poter definire con i Settori specifici 
gli  ultimi  dettagli  tecnici  necessari  ad  integrare  il  fascicolo  delle  opere  di 
urbanizzazione attinenti  all’ambito 8.25 –Bard in coordinamento con quelle 
previste per l’ambito Pr.In Pronda, ancora in fase di definizione esecutiva.
Con nota prot. n 6040 del 9 luglio 2019, il Dirigente del Servizio Adempimenti 
Tecnico Ambientali, concedeva la nuova proroga del termine di conclusione 
del procedimento fissando la data del 2 settembre 2019.

Considerato che, per quanto riguarda le compensazioni legate al consumo di 
suolo:

- con nota prot. n. 2278 del 07/06/2019 (acquisita al protocollo del Servizio 
Adempimenti  Tecnico  Ambientali  al  n.  6674  del  26/07/2019),  il  Servizio 
Trasformazioni  Urbane  e  Qualità  degli  Spazi  della  Città,  comunicava  al 
Proponente la possibilità  di  intervenire per la  compensazione degli  impatti 
derivanti dal consumo di suolo nell’area di proprietà della Città localizzata in 
Via Traves.;

- in data 10 luglio 2019 (prot. 6108) il Proponente presentava una proposta di 
compensazione monetaria per il  consumo di suolo ottenuta individuando le 
voci  di  costo  del  prezzario  regionale  necessarie  per  la  de-
impermeabilizzazione  e  la  successiva  ricostruzione  dell’orizzonte  di  suolo 
agrario  di  un’area  di  7.000  mq,  impegnandosi  a  fornire  un  contributo 
monetario di 80.000 € quale appunto monetizzazione del consumo di suolo;

-  la  proposta  di  compensazione veniva inviata  all’ARPA Piemonte  con nota 
prot.  n  7192  del  12  agosto  2019  del  Dirigente  del  Servizio  Adempimenti 
Tecnico Ambientali, richiedendo l’espressione del parere;

-  ARPA  Piemonte  con  nota  prot.  n.  79027  del  11/09/2019  (acquisita  al 
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protocollo  del  Servizio  Adempimenti  Tecnico  Ambientali  al  n.  8070  del 
13/09/2019 -  Allegato n. 3) osservava che “Per poter valutare la congruità  
delle compensazioni ipotizzate,  a fronte di un consumo di suolo stimato di  
7000 mq, occorre disporre di un “progetto” in cui siano indicate le aree di  
compensazione e definiti gli interventi necessari al fine di ottenere un bilancio  
ambientale per lo meno in pareggio.”;

- il Dirigente del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali con nota Prot. 8733 
del 03 ottobre 2019 richiedeva al proponente di presentare un progetto delle 
aree di compensazione. Nella medesima nota veniva allegato il parere di ARPA 
Piemonte  sopraindicato  e  sospesi  i  termini  del  procedimento  fino  alla 
consegna della documentazione integrativa.

Preso atto che la Giunta Comunale della Città di Torino, con Deliberazione del 
10 dicembre 2019 (n. mecc. 2019 06078/126) avente per oggetto “Consumo di 
Suolo  e  Trasformazioni  Urbane:  Obbiettivi  di  sostenibilità,  riduzione  degli  
impatti e compensazioni ambientali. Criteri e direttive agli uffici della Civica  
Amministrazione”,  ha  fornito  uno  strumento  di  supporto  all’OTC  per  la 
definizione delle compensazioni in tema di consumo di suolo nelle procedure 
di VAS e che:

- il  Dirigente del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali ha richiesto con 
nota prot. 308 del 30/01/2020, la valutazione degli impatti indotti dal consumo 
della risorsa suolo facendo riferimento ai criteri proposti dalla Deliberazione 
della Giunta Comunale della Città di Torino n. mecc. 2019 06078/126;

- in data 17/02/2020 (Prot. 1442) è pervenuta la documentazione integrativa 
con la quale il Proponente ha rappresentato lo stato del consumo del suolo 
nelle  situazioni  ante  e  post  operam  e  ha  calcolato  gli  importi  per  la 
monetizzazione  degli  impatti  secondo  quanto  indicato  nella  Deliberazione 
comunale citata in precedenza;

- ARPA Piemonte, a seguito dell’esame della documentazione sul consumo di 
suolo (trasmessa dal Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali con nota Prot 
1793 del 27 febbraio 2020) ha comunicato (nota Prot. 20001 del 04/03/2020, 
acquisito al protocollo del Servizio al n. 2154 del 09/03/2020 – Allegato n. 4) 
che  “non  sussiste  più  l’esigenza  manifestata  dalla  scrivente  Agenzia  di  
esaminare  un “progetto”  in  cui  siano indicate  le  aree  di  compensazione e  
definiti gli interventi, come indicato nella ns. precedente nota prot n°79027  
dell’11/09/2019  e  pertanto  si  ritiene,  che  ferma  restando  la  competenza  
comunale  relativa  alla  decisione  in  materia  di  assoggettabilità  a  V.A.S.  lo  
strumento  urbanistico  in  oggetto  possa  essere  escluso  dalla  fase  di  
valutazione.”

Preso  atto  della  comunicazione  pervenuta  dall'ASL  Città  di  Torino  il 
16/03/2020  (prot.  Servizio  Adempimenti  Tecnico  Ambientali  n.  2328  del 
17/03/2020)  in  merito  all'impossibiltà  di  esprimere  il  proprio  parere  di 
competenza.
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Preso  atto  dell’assenza  dei  contributi  di  Città  Metropolitana  di  Torino  – 
Servizio Tutela e Valutazioni Ambientale, Comune di Collegno e Comune di 
Grugliasco, il cui assenso è da ritenersi acquisito, ai sensi del comma 7, art. 
14 ter, della Legge n. 241/1990 e s.m.i.

Pertanto:

- visti gli indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 
V.A.S. di piani e programmi definiti nella D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977;

- esaminato il rapporto preliminare di verifica preventiva della assoggettabilità 
alla procedura di VAS;

-  visti  e considerati  i  pareri e contributi  formulati  dagli Enti  competenti in 
materia ambientale individuati e consultati;

- visti e considerati i pareri e contributi formulati, nel tramite dei Servizi ad 
essi sottoposti, dai componenti dell’Organo Tecnico comunale;

-  sentito ai  sensi  del  comma 4 dell’art.  12 del D. Lgs.  152/2006 e s.m.i.  il 
Servizio competente nella sua funzione di Autorità Procedente;

- considerato che, sulla scorta del rapporto preliminare di verifica preventiva 
della  assoggettabilità  alla  procedura  di  VAS  presentato,  è  ragionevole 
ipotizzare  che  l’attuazione  del  P.E.C.  non  produca  impatti  ambientali 
significativi in considerazione delle azioni di sostenibilità ambientale previste 
ed esplicitate nel rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità nonché 
delle compensazioni prefigurate;

si ritiene che il  Piano Esecutivo Convenzionato in oggetto sia da escludere 
dalle successive fasi di valutazione della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica  e  che  tale  esclusione  sia  condizionata  al  recepimento  di 
prescrizioni,  come meglio espresse nella arte dispositiva del  presente atto, 
discendenti dai pareri e contributi sopra richiamati.

Infine:

- premesso che l’art. 14 della L.R. 56/1977, come novellato dalla L.R. 3/2003, 
prescrive che in caso di VAS la relazione di compatibilità delle aree oggetto di 
nuova  previsione  o  di  trasformazione  con  la  classificazione  acustica 
predisposta  ai  sensi  della  normativa  regionale  in  materia  di  inquinamento 
acustico, è analizzata e valutata nell’ambito di tale procedura;

- richiamato l’art. 11 delle N.T.A. del Piano di Classificazione Acustica della 
Città di Torino;

- richiamati i contenuti del Piano Esecutivo Convenzionato;
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-  esaminati  i  documenti  di  verifica  di  compatibilità  con  il  Piano  di 
Classificazione  Acustica  –  PCA della  Città  di  Torino  (approvato  con  D.C.C. 
2010  06483/126  del  20  dicembre  2010),  che  accompagnano  il  rapporto 
preliminare di verifica di assoggettabilità alla VAS;

si condivide il giudizio di compatibilità e, pertanto, si ritiene il PEC in oggetto 
compatibile  con  la  classificazione  acustica  stabilita  dal  PCA  vigente,  da 
sottoporsi a revisione.

 

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visto l'art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267;

• Visto l'art. 74 dello Statuto della Città;

• Visto l'art. 36 del Regolamento di Contabilità;

• Vista la parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

• Vista la Legge Regionale 40/98 e s.m.i.;

• Vista la Legge Regionale 56/77 e s.m.i.;

• Vista la D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977;

• Vista la Deliberazione Giunta Comunale 8 gennaio 2014 mecc. n. 2014 
00016/126, esecutiva dal 23 gennaio 2014;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa, che qui si ritengono interamente riportati:

1- di escludere dalla fase di valutazione della VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. 
Lgs. 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla L.R. 56/77 e s.m.i. e dalla D.G.R. 
29 febbraio 2016 n. 25-2977, il Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) - Zona 
Urbana  di  Trasformazione  AMBITO  “8.25  BARD”  subordinatamente  alle 
seguenti  prescrizioni  da  recepirsi  in  sede  di  progettazione  esecutiva  delle 
opere  di  urbanizzazione e di  progettazione edilizia,  nell’ambito  dei  relativi 
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procedimenti:

a- siano adottate le azioni di sostenibilità ambientale previste ed esplicitate 
nel  rapporto  preliminare  di  verifica  di  assoggettabilità  alla  VAS,  anche  in 
recepimento delle prescrizioni formulate con D.D. cronologico n. 215 del 9 
agosto 2011 del Settore Ambiente e Territorio (modificata dalla successiva 
D.D. cronologico 278 del 13 ottobre 2011) relativa alla Variante n.258;

b-  le  attività  di  scavo dovranno privilegiare il  pieno riutilizzo delle  terre e 
rocce  da  scavo  prodotte,  adottando  l'invio  in  discarica  solo  come  ultima 
opzione.  L'utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo in  qualità  di  sottoprodotto 
dovrà avvenire nel rispetto dei disposti di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica  13  giugno  2017,  n.  120  -  Regolamento  recante  la  disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo;

c- in attuazione delle disposizioni tecnico-normative in materia di difesa del 
suolo  del  PTPC2 circa  la  gestione delle  acque meteoriche,  siano  realizzati 
sistemi  atti  a  garantire  il  rispetto  del  principio  di  invarianza  idraulica  e 
idrologica  allo  scopo  di  ridurre  gli  impatti  conseguenti  all’incremento 
dell’impermeabilizzazione.  Il  dimensionamento dei  sistemi  dovrà basarsi  su 
criteri e metodi riconosciuti, dovrà essere verificata la presenza di eventuali 
limiti di portata della rete più cautelativi imposti dall’Ente Gestore e, nel caso 
di  sistemi  di  infiltrazione  (rain  garden,  trincee  drenanti,  ecc),  il 
dimensionamento  si  dovrà  basare  su  parametri  idrogeologici  sito-specifici 
ricavati da indagini e prove di dettaglio. I relativi progetti dovranno essere 
rispettivamente allegati alla documentazione prodotta per il titolo abilitativo 
edilizio e nel quadro del progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione;

d- ai sensi della D.G.R. 18 Dicembre 2012, n. 46-5100 “Identificazione degli 
elenchi,  Black  List,  delle  specie  vegetali  esotiche  invasive  del  Piemonte  e 
promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione” gli interventi di 
realizzazione delle aree verdi non dovranno essere utilizzate specie alloctone 
ed invasive.

Inoltre, per la migliore tutela dell’interesse pubblico, al fine di contenere gli 
impatti previsti:

e- sia previsto per il  nuovo edificio il raggiungimento del livello ITACA per 
edifici  non  residenziali  pari  ad  almeno  2,5,  o  un  dimostrabile  livello 
equivalente di un differente sistema di analisi multicriteria per la valutazione 
e sostenibilità ambientale degli edifici, al fine adottare l’utilizzo di tipologie e 
tecniche  costruttive  ed  impiantistiche  volte  a  favorire  le  prestazioni 
dell’edificio in termini di contenimento del fabbisogno energetico nonché di 
efficienza  energetica  e  nell’uso  delle  risorse.  Dovranno  essere  trasmessi 
report di valutazione redatti da apposto organismo accreditato alle verifiche di 
conformità del “Protocollo ITACA” o di altro sistema equivalente. Le relazioni 
di valutazione dovranno essere allegate alla documentazione prodotta per il 
titolo abilitativo edilizio (report in fase di progetto) nonché alla comunicazione 
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di fine lavori (report in fase di realizzazione);

f-  ai fini  della completa compensazione degli  impatti  residui dell’intervento 
sulla componente suolo, così come valutati e quantificati in applicazione delle 
direttive della D.G.C. n. mecc. 2019 06078/126, si proceda alla monetizzazione 
degli stessi, rinviando alla convenzione urbanistica la definizione di modalità, 
tempi e garanzie in merito;

g- siano adottate soluzioni tecniche che, conformemente agli indirizzi assunti 
dalla Città, consentano di mitigare gli scenari rispetto ai fenomeni di isola di 
calore,  aumento  della  temperatura,  isolare  naturalmente  le  strutture  e 
assorbire  e  drenare  le  acque  meteoriche  (adattamento  ai  cambiamenti 
climatici - Mayors Adapt);

h-  per  gli  interventi  previsti  sulle  aree  da  cedere  alla  Città  e  su  quelle 
assoggettate ad uso pubblico, saranno da adottarsi (per quanto applicabile) il 
Protocollo  degli  Acquisti  Pubblici  Ecologici  (APE)  ed  i  Criteri  Minimi 
Ambientali  (CAM)  ministeriali,  come  ad  esempio  l’acquisto  di  piante 
ornamentali,  gli  impianti  di  irrigazione,  l’ammendante  del  suolo,  gli 
apparecchi  di  illuminazione  pubblica,  la  progettazione  di  impianti  di 
illuminazione pubblica, l’approvvigionamento di energia elettrica, gli aspetti 
sociali,  ecc.  I  riferimenti  del  Protocollo  APE  e  degli  Allegati/CAM  sono 
consultabili sul sito istituzionale della Città di Torino alla sezione “ambiente e 
verde”; “informambiente”; “acquisti pubblici ecologici”;

i- dovrà inoltre essere valutata l'estensione agli interventi privati, in quanto 
possibile,  dei  criteri  del  GPP  (allegati  APE  e  CAM)  al  fine  di  integrare 
considerazioni in merito al Life Cycle Cost dei materiali nelle aree suddette;

j- nelle fasi di cantiere dovranno essere adottate tutte le possibili precauzioni 
e  gli  accorgimenti  volti  a  limitare  gli  impatti  sulla  componente  aria 
contenendo l'eventuale diffusione di inquinanti e polveri, nonchè sulle risorse 
idriche sotterranee al  fine di  limitare i  rischi  di  contaminazione, dovuti  ad 
esempio a sversamenti di natura accidentale;

k-  per  quanto  indicato  nella  verifica  di  compatibilità  con  il  Piano  di 
Classificazione  Acustica  –  PCA della  Città  di  Torino  (approvato  con  D.C.C. 
2010  06483/126  del  20  dicembre  2010),  che  accompagnano  il  rapporto 
preliminare di verifica di assoggettabilità alla VAS, di condividere il giudizio di 
compatibilità e, pertanto, di ritenere il  Piano in oggetto compatibile con la 
classificazione acustica stabilita dal PCA vigente, da sottoporsi a revisione;

2- di dare atto che la presente determinazione è stata sottoposta al controllo 
di  regolarità amministrativa ai sensi  dell’art.  147 – bis TUEL e che con la 
sottoscrizione si rilascia parere di regolarità tecnica favorevole;

3- di procedere alla pubblicazione per giorni 15 della presente determinazione 
all’Albo  Pretorio  on  line  all’indirizzo: 
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http://www.comune.torino.it/albopretorio/  e  sul  web  all’indirizzo 
http://www.comune.torino.it/ambiente/vas;

4-  di  informare  che,  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile,  per 
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al T.A.R. del Piemonte, entro 60 
giorni dalla conoscenza dell’atto

IL DIRIGENTE (S. ADEMPIMENTI TECNICO 
AMBIENTALI (D03P))

Firmato digitalmente da Claudio Beltramino
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ARPA Piemonte  

Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017 

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Ovest - Struttura Semplice Attività di Produzione  

Via Pio VII n. 9 – 10135 Torino Tel. 011-19680111 – fax 011-19681441 
P.E.C.: dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

Prot. n°      Torino, il  

FASCICOLO B.B2.04 – 65/2019A 
PRATICA  F06_2019_01199 

INVIATA MEDIANTE PEC  

 
Spett.le  
CITTÀ di TORINO  
Direzione Ambiente, Verde e Protezione Civile 
Area Ambiente  
Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali 
Via Padova, 29 

10152 TORINO 

PEC: ambiente@cert.comune.torino.it 
 

 

Riferimento: Vs. prot. n°1425 del 19/02/2019; prot. Arpa n°14906 del 19/02/2019. 

Oggetto: Zona Urbana di Trasformazione ambito "8.25 Bard " Piano Esecutivo 
Convenzionato. Comune di Torino.  
Verifica preventiva di assoggettabilità al Procedimento di V.A.S. 
Parere tecnico 

 
 In riferimento a quanto in oggetto, esaminata la documentazione messa a disposizione 

dalla Città di Torino, si osserva che non risultano adeguatamente trattati gli aspetti di possibile 
interferenza con il progetto di realizzazione del nuovo “Corso Marche” e in relazione al consumo di 
suolo agricolo, risorsa non rinnovabile, le necessarie opere di compensazione 
ambientale/ecologica, peraltro richieste dall’Agenzia scrivente nel parere inviato con nota prot 
n°48250 del 2011 avente come oggetto la verifica di assoggettabilità alla V.A.S. della Variante 
parziale n°258 al P.R.G.C. vigente 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

Dott. Carlo Bussi 
Dirigente responsabile della struttura semplice 

Attività di Produzione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per eventuali comunicazioni/informazioni 
rivolgersi a Alessandra Penna 
tel 01119680427 
e-mail a.penna@arpa.piemonte.it 

mailto:a.penna@arpa.piemonte.it
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ARPA Piemonte  

Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017 

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Ovest - Struttura Semplice Attività di Produzione  

Via Pio VII n. 9 – 10135 Torino Tel. 011-19680111 – fax 011-19681441 
P.E.C.: dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

Prot. n°      Torino, il  

FASCICOLO B.B2.04 – 65/2019A 
PRATICA  F06_2019_01199 

INVIATA MEDIANTE PEC  

 
Spett.le  
CITTÀ di TORINO  
Direzione Ambiente, Verde e Protezione Civile 
Area Ambiente  
Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali 
Via Padova, 29 

10152 TORINO 

PEC: ambiente@cert.comune.torino.it 
 

 

Riferimento Vs. prot. n° 7192 del 12/08/2019 prot. Arpa n°72517 del 12/08/2019. 

Oggetto: Zona Urbana di Trasformazione ambito "8.25 Bard " Piano Esecutivo 
Convenzionato. Comune di Torino. Documentazione integrativa 
Verifica preventiva di assoggettabilità al Procedimento di V.A.S. 
Parere tecnico 

 

 In riferimento a quanto in oggetto, esaminata la documentazione integrativa trasmessa 
dalla Città di Torino, in merito alle opere di compensazione ambientale/ecologica richieste 
dall’Agenzia scrivente, si osserva che quanto messo a disposizione riguarda esclusivamente 
l’impegno economico previsto, su cui questa Agenzia non ha competenze specifiche. 

Per poter valutare la congruità delle compensazioni ipotizzate, a fronte di un consumo di suolo 
stimato di 7000 m2, occorre disporre di un “progetto” in cui siano indicate le aree di compensazione 
e definiti gli interventi necessari al fine di ottenere un bilancio ambientale per lo meno in pareggio.  

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

Dott. Carlo Bussi 
Dirigente responsabile della struttura semplice 

Attività di Produzione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per eventuali comunicazioni/informazioni 
rivolgersi a Alessandra Penna 
tel 01119680427 
e-mail a.penna@arpa.piemonte.it 
 

mailto:a.penna@arpa.piemonte.it
mailto:a.penna@arpa.piemonte.it
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ARPA Piemonte  

Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017 

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Ovest - Struttura Semplice Attività di Produzione  

Via Pio VII n. 9 – 10135 Torino Tel. 011-19680111 – fax 011-19681441 
P.E.C.: dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

Prot. n°      Torino, il  

FASCICOLO B.B2.04 – 65/2019A 
PRATICA F06_2019_01199 

INVIATA MEDIANTE PEC  

Spett.le  
CITTÀ di TORINO  
Direzione Ambiente, Verde e Protezione Civile  
Area Ambiente  
Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali  
Via Padova, 29  

10152 TORINO  

PEC: ambiente@cert.comune.torino.it 
 

 

Riferimento: Vs. prot. n°1793 del 27/02/2020 prot. Arpa n°17644 del 27/02/2020. 

Oggetto: Zona Urbana di Trasformazione ambito "8.25 Bard "Piano Esecutivo 
Convenzionato” - Comune di Torino. Documentazione integrativa  

  Verifica preventiva di assoggettabilità al Procedimento di V.A.S.  
  Parere tecnico  
 

 In riferimento a quanto in oggetto, esaminata l’ulteriore documentazione integrativa 
trasmessa dalla Città di Torino, si osserva che alla luce delle disposizioni contenute nell’Allegato 1 
alla Deliberazione della Giunta Comunale del 10 dicembre 2019 n°06078/126, concernente le 
modalità e la valutazione della congruità delle compensazioni ambientali in relazione al consumo 
della risorsa suolo, poiché nella stessa deliberazione é stato indicato che, in alternativa ad un 
progetto di compensazione, è ammissibile la monetizzazione, non sussiste più l’esigenza 
manifestata dalla scrivente Agenzia di esaminare un “progetto” in cui siano indicate le aree di 
compensazione e definiti gli interventi, come indicato nella ns. precedente nota prot n°79027 
dell’11/09/2019 e pertanto si ritiene, che ferma restando la competenza comunale relativa alla 
decisione in materia di assoggettabilità a V.A.S., lo strumento urbanistico in oggetto possa essere 
escluso dalla fase di valutazione. 

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti e con l’occasione si porgono distinti 
saluti. 

Dott. Carlo Bussi 
Dirigente responsabile della struttura semplice 

Attività di Produzione  
 
 
 
 
 
Per eventuali comunicazioni/informazioni 
rivolgersi a Alessandra Penna 
tel 01119680427 
e-mail a.penna@arpa.piemonte.it 

mailto:a.penna@arpa.piemonte.it
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